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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

H t Memggtrt i i M «fiitriile l ' I t i l i » hanno deciso l i 
uscire t quattro patite, s istemo un peso finanziario che oggi 
nessua giornate onesta si può permettere. Evidentemente i capi
talisti e gii agrari italiani hanno danaro quanto basta per finan
ziare la stampa che difende i propri interessi, ma non quanto ne 
occorre per pagare il « Premio della Repubblica » ! 
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LA PROTESTA 
della 

CONFINDÙSÌRIA 
La ferma posizione assunta dal 

Parti to comunista di fronte al
la necessità di un miglioramento 
immediato e sostanziale delle con
dizioni di vita dei lavoratori, trae
va e trae le sue ragioni dal pro
fondo stato di disagio, anzi di 
insopportabile miseria, nella qua
le oggi \ i v o n o le grandi masse 
popolari, gli operai, gli impiega
ti. i pensionati, i reduci senza la-
i o r o , i disoccupati in penere. --

TI nuovo go>erno s'è impegna
to, nel suo programma economi
co-finanziario. ad affrontare que
sta situazione, n a con In conces
sione a tutti i lavoratori salariati 
st ipendiati e pensionati, e a tut
ti i reduci e i dUoeriinati, del 
<•- Premio della iVoiinhlica --. sìa 
( on l'attuazione di un piano or
ganico per incidere profondamen
te sul costo della vita Ma prima 
misura di onesto piano è rnppre-
"-entatn d-dl'aumcnto già in cor
so di realizzazione in tutta Italia 
delle razioni degli alimenti base: 
pane e pasta) e per aumentare 
largamente le possibilità d'impie
go della mano d'opera. 

La Confederazione Generale Ttn-
liana del Lavoro, dando ancora 
una 'volta p r o \ a del «no senso di 
equilibrio e di responsabilità na
zionale. ba accettato queste mi
sure pro'messe dal Governo come 
un primo passo nella lotta 
contro in miseria e la fame, e bn 
i m italo le masse lavoratrici n so
spendere le agitazioni parziali in 
corso (ad eccezione, cioè, di quel
le relative alla st ipulazione di 
n u o \ i contratti nnzionali di lavo
ro per le «sìngole categorie), affin
chè il suo Comitato Dirett ivo, con-
\ o c a t o per il 15 corrente a Roma. 
possa esaminare, sotto questa nuo
va prospettiva, tutta la situazione. 
e determinare nel suo complesso 
l'azione da <\o1«rpre perchè *i ar
rivi nel modo più rapido possibi
le. ad un adeguamento permanen
te fra le mercedi di tutte le cate
gorie di la \orator i e il costo del
la vita. * 

Tn contrapposto a questo atteg
g iamento di equilibrio, la Confe
d e r a z i o n e - dell'Industria manife
sta invece il proposito di irrigi
dirsi in un atteggiamento di in
transigenza. e mostra di volersi 
mettere sulla strada dei cavilli 
provocatorii . per continuare an
cora a scaricare il peso dell'at
tuale s i tuazione dalle spalle dei 
profittatori della congiuntura eco
nomica sul le spal le delle vitt ime 
della congiuntura stessa, dalle 
spal le dei capitalist i sulle spalle 
dei lavoratori. 

Con improntitudine grottesca, i 
m a g n a i della Confindustria, men
tre g iudicano « non impegnat ivo 
per le aziende associate il p r o v . e -
d imento annunciato s (cioè la con
cessione del -e Premio della Repub
blica -y ai dipendenti dell'industria 
privata) e protestano contro -e il 
s istema di interferire nei rappor
ti di l a \ q r o > . insistono d'altro 
canto perchè il nuovo Governo 
< assuma l ' impegno > di imporre 
una tregua contrattuale, tanto in 
materia salariale, quanto in ma
teria dei contratti collettivi di la-

VERSO LA CONCLUSIONE DELLA CRISI 

lohiizioie ufficiai! m Governi 
/ ministeri assegnati ai comunisti ; Giustizia, Finanze, Trasporti e Assi
stenza post-bellica - Il Partito repubblicano non parteciperà al Governo 
per una divergenza sul numero dei dicasteri da esso richiesti - Un 
demolavorista invitato a far parte della nuova compagine ministeriale 

Durante la giornata ' di ieri la 
crisi ministeriale ha fatto altri 
passi avanti verso la soluzione e, 
secondo ogni probabilità, entro ogfci 
dovrebbe essere resa nota la lista 
ufficiale e definitiva del nuovo Go
verno 

Nella mattina di ieri l'on. De Ga-
speri ha ricevuto successivamente 
al Viminale le delegazioni sociali
sta, comunista e repubblicana. Alle 
13 l'on. De Gaspesi si è incontrato, 
sempre al Viminale, con gli ono
revoli Piccioni e Micheli, rappre
sentanti della Democrazia Cri
stiana. 

Alle 18 ha avuto inizio, a Palaz
zo Chigi, la riunione delle delega
zioni dei tre partiti di massa e 
del partito repubblicano. 

I rappresentanti repubblicani, 
Pacciardi e Facchinetti, hanno in
sistito per ottenere due dicasteri 
Dato che non era possibile accon-

ha preferito rompere le trattative, 
rititando l'adesione del P.R.I. al 
nuovo Governo. I repubblicani tut
tavia non passeranno all'opposizio
ne, ma appoggeranno alla Costi
tuente il primo Governo della Re
pubblica. 

In seguito alla rinuncia dei re
pubblicani, 1 rappresentanti dei tre 
partiti della maggioranza hanno de
ciso, allo scopo di mantenere l'e
quilibrio governativo, di offrire »l 
portafoglio destinato in precedenza 
ai repubblicani ad un demolabu
rista. 

Dopo lunga discussione i Mini
steri sono stati in linea di massi
ma cosi ripartiti: 

Democrazia Cristiana; Presiden
za, Interni, Marina, Aviazione 
Pubblica Istruzione, Agricoltura, 
Commercio Estero, Poste. L'on. De 
Gasperi conserverà l'interim degli 
Esteri fino alla conclusione ' della 

tentarli, vista la struttura del Mi-(Conferenza della pace: allora que 
nistero già precedentemente con
cordata l'on. De Gasperi ha offer
to al P R.I. il Ministero della d jer -
rp con una vice presidenza ? a v 
ciardi, pur accettando la vice pre
sidenza, ha insistito nuovamente 
per il secondo dicastero, e alla fine 

sto portafoglio passerà ad un so
cialista, cui fin da questo momen
to esso sarà assegnato. 

Partito Socialista: Esteri, Lavori 
Pubblici, Lavoro, Industria e Com
mercio. 

Partito Comunista: Giustizia, Fi-

voro > t 
Questo atteggiamento provoca

torio fa senza dubbio il paio con 
quel lo assunto dai grossi a ir ni ri 
della Confida, i quali si rifiuta
no di appl icare il t lodo D e Ga
speri > sulla mezzadria e. anzi 
svo lgono azione d'intimidazione 
presso le organizzazioni locali degli 
agricoltori che. d'accordo con le 
Federterra locali, s tavano passan
do al l 'applicazione pratica del 
< lodo >. 

Tale c ieco at teggiamento di 
egoismo delle classi possidenti ita
l iane non p u ò stupire nessuno. 
Non a caso, queste classi pnssì-

t denti si sono sempre distinte, nel
la storia del nostro Paese, per la 
loro brutale -volontà di sfrutta
mento e di sopraffazione, a qua
lunque costo, delle grandi mas>e 
popolari . Non a caso, queste clas
si possidenti banno impresso, per 
mezzo secttlu, il i u m sigilli) rea
zionario a tutta la vita italiana. 
e furono le prime, in tutto il mon
do, a tenere a battesimo il fa
scismo. 

Esse dovrebbero tuttavia per
suadersi che un profondo muta
mento è in corso di sv i luppo nel 
nostro Paese. Esse dovrebbero ras
segnarsi a comprendere, e più 
presto lo faranno megl io sarà per 
tutti, che l'Italia non potrà più 
essere governata e amministrata 
secondo ì programmi della Confi
da e del la Confindustria. C'è lar
go posto per tut^^RVil'opera dì ti-
cos*-uzione del nostro Pae<e di
strutto, e i lavoratori , con il loro 
spirito di equi l ibrio e con la loro 
saggezza, lo s tanno chiaramente 
dimostrando con i fatti: ma non 
ci p u ò essere più posto per chi. 
quale unico obiett ivo, **ì pone lo 
s fruttamento a «angue del popolo 
e già una volta, per soddisfare 
le sue brame, ha portato all'attua
le rovina l'economia del nostro 
Paese e tutta la Nazione. 

MARIO ALICATA 

IL PRESTITO COMUNISTA 
HA SUPERAT0100 MILIONI 

Il Prestito lanciato dal • Partito Comunista ' Italiano 
« Pert la vittoria della democrazia » ha raggiunto alla fine 
della' 14. settimana la somma di 100 milioni e 774 mila 
529 lire. 

Tale cifra testimonia nel modo più chiaro la fiducia 
delle masse lavoratrici nel nostro partito e la loro volontà 
di appoggiarlo e di sostenerlo nella sua opera. 

Ma tale cifra deve essere superata perchè grande è sta
to l'onere economico che il nostro Partito ha dovuto soste
nere nel corso della campagna elettorale, con i soli mezzi 
che i lavoratori iscritti e i simpatizzanti hanno potuto for
nirgli. 

Il Prestito del P. C. 1. si chiude il 31 luglio. Per tale 
data è necessario che tutti i compagni compiano un ulte' 
riore sforzo per raccogliere quelle offerte che possono as
sicurare al Prestito un pieno e definitivo successo. 

« Per la vittoria della democrazia » intensificare tutti 
il lavoro! 

Ecco intanto la classifica delle Federazioni alla chiusu
ra della 14. settimana: 

1. ROMA . . 
2. SAVONA . . . 
3. GENOVA . . . 
4. REGGIO EMILIA 
o. MILANO . . . 
6. RAVENNA . . 
7. TORINO . . . 
8. BOLOGNA . . 
9. TERNI .> . . . 

10. FIRENZE . . . 
11. MODENA . . . 
12. LA SPEZIA . . 
13. ANCONA . . . 
11. BOLZANO . . 
15. PARMA . . . 
16. NOVARA . . . 
17. IMPERIA . . . 
18. SIENA . . . . 
19. LIVORNO . . 
2«. MACERATA . . 

con una media por ogni iscritto di L. 127.22 
126.49 
125.91 
104.47 
102.18 
90.75 
82.66 
80.— 
78.60 
72.22 
70.49 
69.87 
68.5tì 
66.73 
64.88 
62.50 
60.85 
59.39 
56.23 
50— 

nanze, Trasporti, Assistenza post 
bellica. < 

La discussione verte ancora sul
l'assegnazione dei portafogli delibi 
Guerra, del Tesoro, della Pubblica 
Istruzione e dell'Industria. 

I democristiani vorrebbero in
fatti scambiare uno dei loro mini
steri con l'Industria. I socialisti dal 
canto loro chiedono che la D. C. 
assuma il portafoglio della Guer
ra e ceda la Pubblica Istruzione 
che era già stata •' '-'està dal Par
tito socialista. Per quanto riguar
da il Tesoro, ì «^morristiani han
no dichiarato di rinunciarvi, ed 
hanno espresso il desiderio che 
tale dicastero venga conservato 
dall'on. Corbino, quale « indipen 
dente ». 

Nella riunione di ieri non sono 
stati fatti ancora i nomi dei futuri 
Ministri, ma già circolano le pri
me liste di nomi. 

L'on. De Gasperi, oltre alla Pre
sidenza e all'interim de-' i Esteri, 
dovrebbe tenere il portafoglio de
gli Interni. All'Agricoltura dovreb
be e Hare il democristiano S e n i , 
dato che a quanto s««- " i il pun
to di vista della Direzione del Par
tito ò p'iwWo a prevale. quel
lo del gruppo parlamentare che era 
favorevole, come abbiamo detto 
ieri, all'on. Aldisio. 

Alle Poste andrebbero Cassiani o 
Ingoni o Sceiba; Spataro al Com
m e r c e Ertero. n-.--"-» 0 Si'on" st
ia Pubblica Istruzione, D' * — ia 
al Lavoro, Romita ai Lavori Pub
blici, Lombardo all'Indurirla. Per 
quanto - riguarda- il- -demolavorista 
che parteciperà al Go ò si fan
no i nomi dell'on. Mole e dell'on 
Cevolotto. 

Pietro Nenni, che dopo la Confe-
feienza della Pace sarà Ministro 
degli Esteri, parteciperà nel frat
tempo al Governo semb-n con il 
rango di Ministro senza portafogli. 

Oggi i delegati dei Partiti si m -
cont~ —•-'^ nuovamente per ap
pianare le divergenze e per abboz
zare il piano di distribuzione dei 
sottosegretariati e degli Alti Com
missariati. Sembra che l'Alto Com
missariato per Tlgiene e la Sanità 
verrà richiesto dal Partito Comu
nista In tal caso a ricoprire tale 
carica si dice che la Direzione del 
P.C.I designerebbe l'attuale A m 
basciatore a Varsavia, dotL Euge
nio Reale. 

gati, operai) che nei trimestre apri
le-giugno abbiano fruito di almeno 
ventisei giornate di assegni fami
liari. 

Per coloro i quali non si verifi
ca il requisito predetto .«-aranno 
corrisposte, per ogni giornata di 
assegni fruita nel periodo di cui 
sopra, L. 20 giornaliere per la ma
glie e L. 15 giornaliere per ciascun 
figlio o genitore a carico. 

Circa la corresponsione di detto 
anticipo il Ministro ha ritenuto che 
ad esso sia provveduto con lo sca
dere del perìodo di paga in corso. 
In dipendenza dell'applicazione del 
provvedimento i datori di lavoro 
delle regioni su indicate sono te
nuti, a decorrere dall'inizio del 
primo periodo di paga del giugno 
scorso al pagamento del contributo 
stabilito nella misura del 25.50 per 
cento sull'importo della retribuzio
ne tassabile dalla decorrenza pre
detta. 

I conguagli che i datori di lavoro 
dovranno operare con l'Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale 
saranno effettuati con separato ap
posito rendiconto e verranno da 
esso liquidati con ogni sollecitudine. 

Aumento delle razioni 
per tutta l'Italia 

250 gr. di pane e 2 kg. di pasta 
L'ottimo andamento degli ammassi nelle dichiarazioni di Gullo 
L'Ufficio S tampa del la P r e s i 

denza del Consigl io dei Ministri 
comunica: 

Condotti a t ermine con la c o m 
prens iva ass is tenza de l l 'UNRRA 
gli accordi per l 'aumento de l la 
razione del pane , sono state i m 
partite dal l 'Alto Commissar io per 
l 'Al imentazione disposizioni a i 
Prefett i perchè la razione sia 
aumentata a 250 grammi in tutte 
le Provincie e perchè v e n g a n o 
i m m e d i a t a m e n t e revocati gl i a r 
bitrari aument i apportati in a l 
cune Provincie e contrastanti con 
tale razione. Per i gener i da m i 
nestra la razione v i e n e riportata 
a 2 chi logrammi di pasta. V e r 
ranno poi date a l più presto , 
c ioè ad intesa intervenuta con 
l 'UNRRA, le n o r m e per mig l i ora 
re l e caratterist iche e l 'aburatta-
m e n t o del le farine da pane . C o 
m u n q u e è da osservare che a n 
che in tale mater ia le autori tà 
locali non possono prendere a l 
cuna diretta dec is ione . 

Le dichiarazioni 
del compagno Gullo 

A proposito dei provvedimenti in 
corso di attuazione per l'aumento 
delle razioni e delle difficoltà, che 
da talune parti sono state solleva
te. in relazione all'andamento del 
raccolto e degli ammassi, abbiamo 
chiesto al compagno Gullo di for

nirci alcuni dati sulla situazione 
granaria italiana. 

— Lo produzione granaria del
l'anno in corso — ci ha detto il 
compagno Gullo — è prevista in 
Q.li 60.000.000 circa, secondo va
lutazioni dell'Istituto centrale di 
statistica aggiornate al 10 giugno. 
Come si vede, pur non avendo rag
giunto i livelli massimi attinti in 
passato in condizioni di estremo 
favore, non è tuttavia contestabile 
un consilerevole progresso, che 
avrà senza dubbio - sviluppi anche 
mapm'ori. La produzione di questo 
anno è superiore del 42 per cento 
a quella dell'anno scorso. Molto ha 
influito sul risultato il favorevole 
andamento stagionale, ma è anche 
da tener presente che la superfi
cie coltivata a erano -é quest'anno 
salita da 4.456.671 ettari a 4.664.778 
ettari. 

Si sarebbe potuto ottenere un 
raccolto ancora migliore con un più 
completo approvvigionamento di 
concimi e materie prime per la 
fabbricazione di essi. Basta pen
sare che nell'annata '4S~'46 sono 
stati distribuiti soltanto ti 15 ed 
il 21 per cento dei quantitativi di 
concimi sostatici e azotati distri
buii nel 1938. Il problema dei fer
tilizzanti è quindi un problema as
sai grave per la nostra cultura 
granaria: per la soluzione di esso 
condizione essenziale é che ci ven
ga restituita ai più presto piena 
libertà nel nostro commercio este
ro sia di esportazione sia di im
portazione, e la piena disponibilità 
dei nostri trasporti speciaUnente 
mariftimi. Quando si parla dei pro
blemi della pace sarebbe bene che] 

L'OSTINAZIONE DEI REAZIONARI MINACCIA DI AGGRAVARE LA SITUAZIONE 

Cieca opposizione degli industriali ed agrari 
economici per i lavoratori 

Mentre la Confida impedisce l'applicazione del lodo mezzadrile, la Con
findustria si dichiara contro la concessione del Premio della Repubblica 

I l p e n s i e r o ili Crrandi s u l l a po l i t i ca e c o n o m i c a 

Un anticipo sull'aumento 
degli assegni familiari 

In attesa che possa essere perfe
zionato il preannunciato provvedi
mento di legge in corso per l'au
mento degli assegni familiari nella 

.| industria, il Ministro per il lavoro 
e la previdenza sociale, sentite le 
Confederazioni interessate e l'Isti
tuto Nazionale della Previdenza 
Sociale, ha ritenuto che sia corri
sposto un anticipo sull'importo di 
detto aumento alle categorie ca la
voratori dell'industria delle Pro
vincie dell'Italia centrale, meridio
nale e insulare per le quali secon
do il recente accordo salariale l au
mento stesso è previsto a far tempo 
dal 1. agrile 1946. 

L'ammonte di tale anticipo è sta
bilito in L. 520 per la moglie e 
L. 390 per ciascun figlio o genitore 
a carico per i lavoratori ( impie-

II gruppo deputati co
munisti all'AtsambUa Co
stituente è convocato per 
lunedì 15 alle ore 9 a pa
l a n o Montecitorio nella 
aula 11. 

I LAVORI DEI MINISTRI DEGLI ESTERI AL LUSSEMBURGO 

Una nuova Conferenza dei "Quattro,, 
per l'esame del problema tedesco 

PARIGI, 11 — I quattro Ministri .mania che non distrugga 'a nazio- crazia nazionale promessa a Yalta 
degli Esteri si sono riuniti oggi per 
riprendere in esame la questione 
tedesca. Dopo avere respinto te 
proposta di B3'rnes che tendeva ad 
affidare ai sostituti Io studio del 
problema tedesco, è str accettata 
la proposta di Molotov in favore 
di ima riunione speciale dei Mini
stri degli Esteri dedicata esclusiva
mente alla discussione del orob*--
ma tedrsco. 1 quattro Ministri han
no quindi convenuto di riunirsi in 
sessione speciale appena avranno 
avuto termine le sedute della pros
sima Assemblea generale dell'ONU, 
per discutere il problema tedesco 

Nel corso della riunione odierna 
il Ministro sovietico ha respinto la 
proposta dì Bevin relativa al pro
getto britannico di unificazione 
economica delle zone di occupazio
ne. Tale progetto, ha rilevato Mo
lotov, violerebbe se applicato le 
dichiarazioni di Potsdam sulle ri
parazioni Una unificazione econo* 
mica della Germania, difatti prima 
del trattato di pace, in particolare 
prima ancora che siano state stabi
lite le riparazioni dovute alle po
tenze alleate, servirebbe solo gli in
teressi. le attivila e gli scambi com
merciali degli • alleati e finirebbe 
per fare il gioco di quelle forze 
che intendono impadronirsi della 
economia tedesca. 

Quanto al piano esposto ieri da 
Molotov per una pace con la Ger-

ne tedesca, ma ne preservi l'unità, 
nessuno dei ministri alleati ha an
cora preso di fronte ad esso chia
ra posizione. Solo il governo fran
cese attraverso Bidault ha deciso 
di opporsi al progetto sovietico, ri
confermando le sue preferenze per 
una Germania divisa e federata. 

^ S O E L BAKER AI COMUNI 

L'Unione Sovietica 
fattore essenziale 

per la pace nel mondo 
LONDRA. 11. — Il Ministro «di 

Stato Noel Baker, sottosegretario 
agli esteri, intervenendo ieri ai 
Comuni sulla questione delle rela
zioni anglo-sovietiche, ha fatto la 
seguente relazione: 

- I o credo sarebbe molto vantag
gioso — ha detto Noel Baker — 
se chi, in questa Camera e fuori 
critica la politica sovietica, tentasse 
di capire il punto di vista russo sul 
passato. E' facile per ognuno di noi 
pensare che abbiamo vinto la guer
ra per la democrazia e che tutti 
gli scottanti problemi attuali pos
sono essere risolti facilmente me
diante la democrazia internaziona
le delle Nazioni Unite e la demo-

Ma 5 sovietici non hanno fatto 
un'esperienza troppo fortunata del 
la nostra democrazia nazionale ed 
internazionale prebellica: non han
no u n buon ricordo della nostra 
democrazia internazionale relativa
mente alla Spagna o a quanto av
venne a Monaco nel 1938. 

Vediamo di-ricordare che genere 
di democrazia nazionale avessero 
aUorsiflfeovietici lungo l e loro fron
tiere: il colonnello Beck in Polo
nia, il principe Paolo in Jugoslavia, 
Re Carol e la « guardia di ferro » 

Jin Romania. Dolfuss in Austria e 
Horthv in Ungheria. Noi sappiamo 
oergi cVie questi uomini non rappre
sentavano veramente le forze ef
fettive delle loro Nazioni, ma essi 
erano al potere ed è naturale che 
il Governo sovietico si domandi se 
la nuova democrazia — internazio
nale e nazionale — sia destinata ad 
essere una realtà o una beffa ». 

«Noi crediamo, conformemente a 
quanto Molotov afferma — ha di
chiarato infine Baker — che gli in
teressi deirU.R.S.S. coincidano con 
gli interessi fondamentali dei po
poli degli altri paesi, e riteniamo 
che sia veramente una verità ba
silare del mondo moderno — tanto 
nell'economia come negli altri cam
pi — che i principali interessi v i 
tali delle varie Nazioni non siano 
in conflitto fra loro ma siano in
teressi comuni», 

In un comunicato • diramato ieri 
sera dall'ANSA, la Giunta Esecu
tiva della Confindustria si è deci-
finalmente a far conoscere con 
chiarezza il 'suo atteggiamento di 
fronte alle varie richieste che i 
lavoratori hanno presentato in que
sti' giorni. A queste richieste la 
Coniindustria non intende venire 
in alcun modo' incontro; essa, in
fatti, non soltanto non è favore
vole ad un adeguamento dei sala
ri. ma è contraria anche alla con
cessione del premio straordinario 
di 3000 lire stabilito dal Go\erno 
per i lavoratori. E mentre da una 
parte chiede che il Governo non 
interferisca nei rapporti di lavoro 
tra di essa e le organizzazioni s in
dacali. d'altro canto invece chiede 
il suo intervento per l'imposizione 
di una tregua contrattuale tanto in 
materia salariale quanto in mate
ria di contratti di lavoro. 

Accanto a questo atteggiamento 
negativo, intransigente della Con
findustria si pone quello altrettan
to intransigente e reazionario della 
Confida, che, a sua volta si irri 
gioisce nell'applicazione del lodo 
mezzadrile. 

L'Associazione degli agrari sta 
conducendo una azione di estrema 
pressione per indurre quegli agri
coltori - che hanno accettato l'ap
plicazione del lodo, a respingerlo 
nuovamente,, come è già riuscito ad 
effettuare a Foligno. 

In tale situazione è notevole che 
l'agitazione sia delle masse lavo
ratrici contadine, che di quelle 
dell'industria tenda ad acutizzarsi 
sempre più. 

Infatti, nel campo agrìcolo l'agi
tazione dei mezzadri che si avvia
va rapidamente verso la conclusio
ne, in alcune zone è tornata ad 
inasprirsi. In provincia di Terni, 
ad esempio, da ieri sera si è ini 
ziata la sospensione dei lavori per 
la trebbiatura del grano. Altrattàn-
to è avvenuto in altre zone del 
l'Umbria. 

Nel settore industriale la reazio 
ne dei lavoratori all'intransigente 
incomprensione della Confindustria 
mantiene vivissime le agitazioni 

L'agitazione del le masse lavora
trici dell'industria metallurgica na 
poletana, non si è ancora composta 
ed è andata anzi estendendosi a 
tutti negli altri settori industriali. 
Da ieri, infatti, tutti gli operai de
gli stabilimenti metallurgici di N a 
poli e provincia hanno sospeso il 
lavoro. Con due distinti ordi.ù del 
giorno le Cotoncrie Meridionali e 
l'Iutificio Napoletano sì sono ?f-
fiancati in segno di solidarietà alle 
richieste metallurgiche e la fede
razione impiegati ed operai chimici 
ha ieri sospeso il lavoro per un'ora. 
dalle 10 alle 11 riservandosi di al
largare l'azione qualora le questioni 
«alari non vengano immediatamen
te risolte. 

Le dichiarazioni 
dell'onorevole Grandi 

L'on. Grandi, segretario genera
le della C.G.I.L., ha fatto ieri al-
VAnsn alcune dichiarazioni sui pro
blemi dibattuti in questi giorni in 
relazione alle necessità di una for

mulazione programmatica dell ope
ra del nuovo Governo, e che sono 
stali sottolineati nella loro ur
genza e tragicità dalle agitazioni 
operaie e impiegatizie sviluppate
si in tutta Italia 

Rilevata la gravità del problema 
economico che i Partiti hanno af
frontato nel corso delle discussioni 
per la formazione del nuovo Go
verno (problema che abbraccia la 
questione del riassorbimento della 
mano d'onera disoccupata, la que
stione del divario tra retribuzioni 
dei lavoratori e costo dei generi di 
prima necessità, la questione del
l'assorbimento al lavoro dei redu
ci, quella della ricostruzione e dei -
la ripresa produttiva) l'on. Grandi 
si è soffermato a trattare della po
sizione della C G.I.L. di fronte ai-
l'agitarsi e al premere delle v a n e 
questioni. 

Dopo aver sottolineato la neces
sità di non far ricadere le conse
guenze della guerra sulle classi la
voratrici, che sono arrivate all'e
saurimento di tutte le risorse fami
liari e la necessità di colpire con 
profonde riforme di carattere fi
scale le ricchezze male accumula
te e male impiegate l'on. Granài 
ha rilevato che le misure da pren-

flazionc. Egli ha dichiarato di e s 
sere contro l'inflazione ma di ac
cettare « temporaneamente il dove
re di togliere le disparità dei sa 
lari e degli stipendi oggi evidente
mente ingiusti e di stabilire una 
revisione del s i s temi e degli e le 
menti che oggi compongono la sca
la mobile, si da adeguare le re
tribuzioni al costo della vita nei 
limiti giusti 

Per quanto riguarda l'unità s in
dacale l'on. Grandi ha osservato 
che eventuali dissensi non ledono 
l'unità, ma che è anzi utile che 
essi fi manifestino negli organi de
liberativi compotenti come si ma
nifestano in ogni regime libera
mente democratico. « S'intende — 
egli ha aggiunto — che la mino
ranza compirà il suo dovere dì 
fronte alle decisioni della maggio
ranza in modo da non scindere la 
compagine dei lavoratori nelle 
eventuali battaglie che essi dovran
no combattere per la difesa dei lo 
ro legittimi interessi ». 

Per il suo atteggiamento e la sua 
condotta nel campo sindacale l'on. 
Grandi ha infine rimandato al di 
scorso da lui pronunciato alla Con
sulta Nazionale nella seduta del 
29-9-45, nel quale egli riaffermò j . ~ È*»%... .A..*-.;—io, turi u u d i e t?££ii n a n i 

dere pongono il problema dell'in-ll'unità delle correnti sindacali 

IN DIFESA DELLA LIBERTA DI SCIOPERO 

Ventimila lavoratori 
manifestano a Trieste 
TRIESTE, 11 — La situazione in 

città è oggi di nuovo tesa in s e 
guito al ripetuti tentativi da par
te delle forze antidemocratiche di 
soffocare lo sciopero di protesta dei 
lavoratori contro le violenze e le 
devastazioni delle squadre fasciste. 

Ventimila scioperanti hanno oggi 
percorso le strade della città, re 
clamando che fossero soddisfatte le 
loro rivendicazioni, che consisto
no essenzialmente nella richiesta 
di scioglimento della polizia civile, 
che le masse lavoratrici accusano 
di spirito di parte, e nella prote
zione delle organizzazioni popolari 
e dei giornali. 

I negozi, gli uffici pubblici tì ori • 
vati, ì grandi stabilimenti indu
striali sono chiusi. Il traffico stra
dale è interrotto. 

La polizia è intervenuta, coadiu 
vata da quella americana, per di 
sperdere i dimostranti, effettuando 
anche varie scariche. Nove sono i 
feriti della giornata e cinquanta-
due gli arrestati. 

Un folto gruppo di elementi fa
ziosi antidemocratici ha anche ten
tato di attaccare la sede del Parti
to comunista giuliano 'abbandonan
do il proposito soltanto quando è 
intervenuta la polizia civile. 

Vivo è l'eccitamento della popo
lazione dopo gli incidenti di oggi, 
che non recano alcun beneficio e 

servono soltanto a chi ha interesse 
ad esasperare la tensione esistente 
nella città. 

> 
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A proposito di un mfewbta 
A proposito di certe dichiara

zioni attribuite ad Ignazio Silone 
da un giornale francese, il corri
spondente in Italia del giornale 
stesso ha inviato a Silone la let
tera seguente: 

Cero Signor Silone, 
vedo or ora un articolo del Nuovo 
Giornale d l ta l ia dedicato ad una 
intervista che Lei avrebbe conces
so al collaboratore di un'agenzia e 
riprodotta da COMBAT. 

A questo proposito mi sembra 
opportuno di ricordare che in una 
conversazione con Lei di alcuni 
piorm fa, Lei mi fece osservare 
— non appena avuta visione del 
testo dell'intervista — che il fir
matario dell'intervista Le era del 
tutis sconosciuto, come lo è del 
resto anche a me. ^oatunse anche 
che certe dichiarazioni non cor
rispondono affatto al Suo pensiero 
ed in particolare che Lei non ha 
mai attribuito le reazioni del Pre
sidente dei Consiglio a riguardo 
di Briga e Tenda a mottiH di po
litica interna. • .v -

Gradisca i mici ossequi. 
Jean Neuvecelle 

Corrispondente 
di COMBAT in Italia. 

. \ 

si riflettesse a queste cose dì cui 
purtroppo si parla e si scrive as
sai poco: eppure e dalla soluzione 
di questi problemi che dipende in 
misuro cospicua la vita stessa del 
nostro popolo. > 

Per quanto riguarda le macchine . 
e i trattori oltre alle macchine di 
produzione nazionale sono stali di
stribuiti quantitativi di macchine 
da importazione: 754 trattori, 390 
mieti-ler/africi, 600 falciatrici, 300 
apparecchi a mietere, 35 tuicti-treb-
bic e 230 aratri biuomeri. 

Ciò unoostante molto sentita è 
ancora nelle emapagne la scarsez
za di macchine e trattori: la so
luzione di questo problema però 
non dipende soltanto dal Ministero 
dell'Agricoltura, il quale ad ogni 
modo per andare incontro ad una 
così vitale esigenza ha disposto la 
creazione di centri di moto aratura. 
Sei di essi sono già in funzione e 
si conta di attivarne molti altri, 
in breve fermine alleviando cosi 
le condizioni specialmente dei p i e - . 
coli coltivatori che altri centri non 
riuscirebbero a sottrarsi alle esa-
geratissime richieste dei privati 
proprietari di trebbiatrici. 

— E l'andamento degli ammassi 
come si annuncia? 

— Qui possiamo parlare di una 
grande vittoria: gli abbassi inco
minciati il 20 giugno, dopo appena 
20 giorni dal loro inizio, mostrava
no già una consistenza di 8 milioni 
e 493.696 q.li già conferiti. Se non 
fossero state le pioggie di questi 
ultimi giorni (del resto benefiche 
per altre culture) le quali hanno 
rallentato la trebbiatura senza 
dubbio si sarebbe raggiunto e su
perato il quantitativo dei conferi
menti di tutta la campagna di am
massi ordinari dell'anno scorso. La 
cifra ora raggiunta è la più ca
vata di quante ne siano state re
gistrate in tutte .le passate cam
pagne di ammasso. Questo gronda 
successo è dovuto in orinio Iuooo 
al prezzo remunerativo stabilito 
per le comegne dì grano, quando 
ali alleati in. v i s ta -de l la ineerta --
situazione granaria mondiale ci 
chiesero di ristabilire l'ammasso 
totale ai posto dell'ammasso per 
contingente. Per stabilire questo 
prezzo fu svolta una lunga e la
boriosa inchiesta sui costi di pro
duzione dalla quale è risultato vn 
prezzo che si ha tutte le ragioni 
di considerare equo almeno se non 
si è accecati da un sordido e an
tinazionale egoismo. Si è aggiunto 
il premio di sollecito conferimento . 
e sebbene esso fosse stato stabi- ' 
lito solo per accelerare le conse
gne allo scopo di superare il pe
riodo critico della saldatura ' tut
tavia il Ministero dell'Agricoltura 
d'accordo col Tesoro lo ha prora-
gito sino al 31 luglio prossimo. 
Molli piccoli produttori di ' rolli-
nette di montagna, il cui grano 
matura pi tardi, molti contadini 
che devono ancora attendere il 
turno di trebbiatura, si erano la- . 
mentati di non poter ricevere il 
premio. La loro richiesta è stata 
accolta e si conta che ciò giove
rà a incrementare le consegne. Se 
non ci saranno arresti imprevisti 
a questo ritmo è possibile che per 
i primi di agosto i granai del po
polo abbiano aia raccolto 18-20 
milioni di q.li di grano. 

— Qual'è stata l'onera de] Mini-
steio per il raggiungimento di 
questi buoni risultati? 

— Sarebbe lungo parlare di tut
to il lavoro svolto dagli uffici com
petenti per la preparazione e lo 
svolgimento della • campagna di 
ammasso. E' un complesso e diffi
cile^ lavoro di accertamento di re
perimento, di controllo che si deve 
esplicare tra resisterne e ostacoli 
di oani nenere e la cui efficìenra 
è dimostrata dai risultati finorn 
ottenuti. * 

L'andamento del raccolto e degli 
ammassi ha ad ogni modo già reso 
possibile l'adozione al provvedi
mento di aumento della razione 
di pane. Tale aumento, oltre che 
assicurare alla massa dei consu- • 
mntori meno abbiente, quel mini
mo di pavé e di generi da mine
stra al disotto del quale non si 
può scendere senza preoiudicare 
gravemente la salute fisica del pn-
volo. produrrà anche un ricuro in
cremento dei conferimenti ai gra
nai. in dinendenza della diminuita 
richiesta di generi al inercnto nrrr-

O A TT TU TT TT O 

ML, M O P ^ O O 
IM cwtttca dei beni ii Mussolini 

- ROMA. 11. — Il Min. Fin. ha chie
sto al Tribunale di Roma di dispor
re la confisca di tutti i beni di Be
nito Mussolini « per avere questi tra
dito la patria ponendosi spontanea
mente e attivamente ai servizio de
sìi Invasori tedeschi ». In base a tale 
richiesta sono stati citati per il 2* 
eonv, dinanzi al Presidente della 
X Sezione Penale, Dote Mazzieri, RII 
eredi di Mussolini, in persona della 
vedova Rachela Guidi, del figli Edda. 
Vittorio, Anna Maria e Romano. 

fi Ttnemle Gemerti* tee riceraf» iel-
f W De Gmsperi 

ROMA, 11 (Anta) — ' L'Uffio.o 
Stampa della Presidenza del Con
siglio comunica: «Il Presidente del 
Consiglio ha ricevuto questa matti
na il Tenente Generale John T. H 
Lee, Comandante delle truppe ame
ricane del M«Ut*»rraneo che et» 
accompagnato dal Colonnello Har-» 
ches Ramblen. Capo della Sezione 
Affari Civili del Comando alleato 
di Caserta. 

m marte wtt i mmssmcri Nave carnài 
di Kietee 

KIELCE, 11. — Nove polacchi no
no stati condannati a morte per II 
massacro di 41 ebrei avvenuto la set
timana scorsa a Kielce. L'intero pro
cessa è durato dae u d i t o » . 
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